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Forse è un tassello che mancava: adesso c’è.  
Nell’enciclopedia del judo d’Italia, e chissà, forse anche di molta parte dell’Europa, 

un’Università italiana ha scoccato ad una diligente studentessa un bel 110 e lode per la sua Tesi 
snodata in studi, ricerche, sillogismi, proporzioni e dimostrazioni, sulla base dello sport del Judo 
applicato ai bambini.  

La neodottoressa è Sara Fraccaroli che ha discusso la tesi di laurea in Scienze Pedagogiche 
all’università di Verona  

Tesi di Laurea “I bambini sono pigri e maldestri?” 
La laureanda di Desenzano del Garda, collaboratrice tecnica del ASD Judo Le Sorgive di 

Solferino, ha presentato una Tesi sperimentale dal titolo provocatorio “I bambini sono pigri e 
maldestri?” Un trattato di Ricerca e di Azione come fondamentali del progetto JudoGiocando in cui 
si persegue la maturazione dei coordinamenti motori di base nel bambino da tre a sei anni-. 

Lo studio, iniziato alcuni anni fa su un’idea del maestro Vittorio Serenelli, è giunto alla 
conclusione che “non solo i bambini non sono né pigri né maldestri, ma si adattano allo stile di vita 
che gli viene proposto. Una intensa e mirata attività motoria migliora la coordinazione dei bambini 
e contestualmente questo adattamento neuronale migliora le potenzialità neurofisiologiche per 
l’apprendimento quindi facilità le funzioni di lettura scrittura e calcolo”. 

Con tanto giovamento a beneficio dei bambini la Commissione d’Esame ha apprezzato 
l’innovativa gnoseologia premiando Sara Fraccaroli con i punti che le mancavano per essere 
dichiarata laureata con la votazione massima: 110 e lode!. 

Oltre confine 
Un lavoro esimio codesto che ha valicato i confini lombardi e italiani per assestarsi nella 

sfera della commissione “Judo for Children” della IJF (international judo federation), la quale ha 
richiesto il protocollo del Judo Le Sorgive di Solferino. La commissione di cui è membro peraltro 
un italiano, e lombardo per giunta, Ubaldo Paschini, avrebbe intenzione di determinare sulla base 
del lavoro virgiliano di Serenelli e Fraccaroli una magna charta per il judo giovanile da diffondere 
fra le federazioni nazionali.  

La commissione si è riunita nei giorni scorsi a Parigi ed ha presentato il suo programma 
operativo che sarà in seguito divulgato. Di tale programma il presidente della Ijf, Marius Vizer, ha 
rilevato: “siamo orgogliosi di lanciare questo programma su scala mondiale e di dimostrare che 
questo sport e disciplina olimpica vuole andare oltre all’incoraggiamento della pratica di uno sport. 
È con questo pensiero olimpico che cerchiamo di offrire un po’ di più sia a livello nazionale che a 
livello locale. Vogliamo che il nostro programma sia non soltanto uno stimolo, ma anche una fonte 
di ispirazione”.  

Con il lombardo Paschini sono membri della commissione mondiale For Children, Ruben 
Houkes (Olanda), Ziggy Tabacznik (Olanda), Doru Sapta (Romania), Saso Sindic (Slovenia).  
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